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RAPPORTO PERIODICO – COMUNE DI SPOLETO

Di seguito si indicano i contenuti minimi del rapporto periodico:

1. Aggiornamento professionale
Nell'ambito del rapporto periodico dovrà essere prodotta una relazione sull’aggiornamento professionale
somministrati al personale, il piano formativo deve contenere specifiche sui temi e i contenuti trattati, sul
profilo  curriculare  dei  docenti  ingaggiati,  sulle  ore  di  formazione,  e  sulle  verifiche  di  apprendimento
previste. Si  dovranno quindi indicare l'argomento del corso, i  nominativi  dei  dipendenti  che vi  hanno
partecipato, test di verifica dell’apprendimento effettuati e risultati conseguiti specificando se si stratta di
un attestato di partecipazione o un di un qualificazione raggiunta e certificata; 
In particolare nel rapporto periodico si dovrà dare particolare evidenza in merito all’aggiornamento di tutto
il personale in merito alla  normativa vigente sulla sicurezza sul lavoro, e l'aggiornamento del personale
specializzato ed avente l’attestato di qualificazione di «manutentore del verde» e il patentino per l’utilizzo
dei prodotti fitosanitari.

2. Relazione sulle attività manutentive svolte
Rispetto a quanto indicato per il piano di manutenzione di cui art. B/3 punto 6 del capitolato si dovrà
relazionare  sulle  attività  svolte  secondo il  piano  iniziale  presentato,  sulle  difficoltà  riscontrate  e  sulle
azione che si intende porre in essere per rimodulare ed adeguare il piano di manutenzione.

In particolare nella relazione si dovrà riferire in particolare sui seguenti argomenti:
a)  il  personale  dipendente  impiegato  nei  vari  servizi  indicato  la  qualifica  posseduta  e  la  mansione
conferita;
b) per ciascun trattamento fitosanitario effettuato dovrà essere indicato:
- una descrizione relativa all’impossibilità di mettere in essere metodi alternativi quali quelli meccanici,
fisici e biologici;
- nome e scheda tecnica del prodotto utilizzato;
- le istruzioni fornite all’operatore prima dell’intervento agli operatori che eseguono i trattamenti, volte ad
assicurare il  rispetto delle indicazioni presenti nelle etichette dei prodotti fitosanitari e delle misure di
mitigazione dei rischi per l’operatore e per inquinamento (deriva, drenaggio, lisciviazione o ruscellamento
ecc. dei prodotti fitosanitari);
-  data  e  luogo  dell’intervento  il  nominativo  dall'operatore  impiegato  e  il  certificato  di  abilitazione
posseduto con relativa scadenza;
- azioni poste in essere per la corretta gestione e conservazione dei prodotti fitosanitari.
- macchinari utilizzati e  la registrazione dei  controlli  funzionali periodici effettuati in adempimento alla
normativa vigente.

3.  Reimpiego del materiale generato
dettagliata descrizione delle operazioni eseguite per il reimpiego del materiale generato dalle attività di
manutenzione supportata da copie di eventuali accordi con terzi per l’impiego del materiale in altre bio-
filiere (impianti di compostaggio di produzione di energia a biomassa ecc.).

4. Gestione dei Lubrificanti
dare evidenza della lista completa dei lubrificanti utilizzati con indicato il livello di biodegradabilità ultima
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secondo la lista di metodi OCSE. (Sono presunti conformi i prodotti in possesso del marchio Ecolabel UE o
equivalenti in tal caso vanno forniti i codici di registrazione del marchio ambientale relativo al prodotto
utilizzato).

5. Azione per la tutela della fauna
descrivere la fauna e miro-fauna presente nelle varie aree verdi e l’efficacia delle azione messe in essere a
tutela della stessa.

6. Azione per la prevenzione  danni meccanici alla vegetazione
descrivere l'efficacia delle azioni poste in essere per la limitazione dei danni meccanici alla vegetazione ed
a loro eventuali correttivi.

7. Azione per la il miglioramento dei risultati delle attività di potatura tosatura dei prati
relazionare sulle tempistiche e metodi di potatura degli alberi e degli arbusti e siepe posti in essere i criteri
che li hanno ispirati, i risultati ottenuti e eventuali correttivi da attuare. Similmente per le superfici prative
si dovrà dare evidenza del  numero e tipologia/caratteristiche degli interventi di sfalcio, concimazione,
risemina, trattamenti fitosanitari ecc. effettuati, i risultati ottenuti e eventuali correttivi da attuare.

8. Azione per la il miglioramento dei risultati ambientali nell’uso di prodotti fertilizzanti ed ammendanti   
relazionare  sull’uso  dei  prodotti  fertilizzanti  ed  ammendanti  ed  in  particolare  sulle  caratteristiche  del
terreno per le quali si rende necessaria la somministrazione specificando i metodi e i prodotti utilizzati per
la  protezione  del  terreno con la  documentazione che attesti  l’assenza di  ricina  attiva.  Sono presunti
conformi gli  ammendanti  compostati  misti  o verdi  muniti  di  marchio in corso di  validità rilasciato dal
Consorzio italiano compostatori CIC o di altri marchi equivalenti rispetto al criterio.

9.  Azione per la il miglioramento dei risultati ambientali nei processi di gestione dei riffiuti
relazionare sulla gestione dei rifiuti prodotti dalla ditta per l’attuazione del servizio indicando elenco dei
rifiuti  prodotti  durante  le  operazioni  di  manutenzione  con  l’indicazione  dei  relativi  codici  CER  e  la
procedura/istruzione operativa da somministrare al personale di gestione degli stessi con la specifica delle
relative  modalità  di  raccolta,  stoccaggio  e  smaltimento  secondo  la  normativa  vigente,  specie  per  i
contenitori vuoti di prodotti chimici utilizzati.

10 Aggiornamento del piano di comunicazione di cui all’art. B/3 punto 7 del capitolato. In particolare, sulla
base  dell’esperienza  avuta,  di  dovranno  proporre  delle  modifiche  volte  a  migliorar  l’efficacia  delle
comunicazione. In particolare l’interesse riscontrato dagli gli argomenti comunicati, e il coinvolgimento dei
i cittadini e i vari portatori di interesse delle informazioni divulgate e se queste hanno accresciuto il senso
di appartenenza al territorio.

11. aggiornamento del censimento di cui all’art. B/3 punto 8 del capitolato. La restituzione dei dati dovrà
essere resa in formato shape e geo-referenziati nel sistema Monte Mario/Italy Zone 2 (fuso E) – Datum:
Roma 40 – Proiezione: Gauss-Boaga – Fuso: Est – EPSG: 3004 ed organizzata in modo da essere inserita
nel database in possesso dell’amministrazione.
In particolare con l’aggiornamento del censimento si dovrà dare atto di ogni modifica da apportare al
censimento stesso sia di primo che di secondo livello, quali ad esempio a titolo indicativo e non esaustivo,
abbattimento e sostituzione e nuovi impipanti di alberature, arbusti e/o siepi e di ogni altro elemento
vegetale; Potature ordinarie o straordinarie eseguite sugli alberi; carteggiatura e trattamento delle parti in
legno, smontaggio, sostituzione, spostamento, integrazione di arredi (panchine, cestini, staccionate, ecc.);
modifiche/migliorie apportate agli impianti di irrigazione; e più in generale di ogni modifica che vada ad
incedere sulla consistenza di tutti gli  elementi costituenti l’area verde;
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- Se proposto dall’appaltatore nell’offerta migliorativa, l’aggiornamento annuale del censimento di primo
livello dovrà comprendere anche l’aggiornamento di tutti i dati indicati nell’offerta migliorativa e forniti nel
primo aggiornamento;

-  Se  proposto  dall’appaltatore  nell’offerta  migliorativa,  al  momento  dell’aggiornamento  annuale  del
censimento di dovranno fornire le valutazioni di stabilità nel numero offerto in fase di offerta migliorativa e
sugli alberi indicati dalla Direzione dell’Esecuzione:

12  Relazione sulle attività messe in essere per il  rispetto delle norme per la sicurezza sul lavoro in
particolare si  dovrà presentare  il  documento di  valutazione dei  rischi  (DVR) aggiornato e in  corso di
validità dimostrando che sono applicate le misure generali per la tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori e le registrazione dell’avvenuto controllo da parte del legale rappresentante/responsabile del
servizio di prevenzione e protezione dell’impresa sulla formazione in materia di salute e sicurezza dei
lavoratori somministrata ai dipendenti con contratto subordinato o di natura interinale.

13 Progetto di Educazione ambientale 
qualora  nell’offerta  migliorativa  venga  proposto  un  progetto  di  educazione  ambientale  nel  rapporto
periodico dovrà essere data evidenza delle attività messe in essere per l’attuazione del progetto posposto
in fase si offerta migliorativa, i risultati ottenuti in termini di partecipazione e  del grado di soddisfazione
del  fruitore  della  attività  di  formazione,  verifica  degli  obiettivi  raggiunti  ed  eventuali  integrazioni,
modifiche da proporre per l’anno successivo.

14 Certificazione UNI EN ISO 14001 o della registrazione EMAS   (eventuale se posseduta)   do  cumentazione
che dimostri l'aggiornamento del possesso delle certificazioni ambientali. 


